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CITTA’  DI  ORZINUOVI

Prov. Brescia

REGOLAMENTO COMUNALE

PER IL

BENESSERE

DELLA POPOLAZIONE CANINA 

E PER UNA MIGLIORE

CONVIVENZA CON LA

COLLETTIVITA’  UMANA

Art. 1 - Oggetto del regolamento 
1. Il regolamento è finalizzato a tutelare il benessere della popolazione cani​na domestica presente nel territorio del comune e a disciplinare la convivenza tra l'uomo e l'animale.

Art. 2 - Ambito d'applicazione e definizioni

1. Le norme del presente regolamento si applicano sulle aree pubbliche, di uso pubblico e/o comunque aperte al pub​blico, salvo diverse esplicite indicazio​ni.

2. Alcune norme del presente regolamento si applicano anche nelle aree pri​vate.

Art. 3 - Raccolta delle deiezioni

1. Sulle aree aperte al pubblico gli ac​compagnatori sono sempre tenuti alla totale asportazione delle deie​zioni lasciate dai cani con successivo smaltimento;

2. Sono esclusi dall'applicazione del pre​sente articolo i non vedenti con cani gui​da.

Art. 4 - Museruole e guinzagli

1. Sulle aree aperte al pubblico gli ac​compagnatori sono sempre tenuti ad ap​plicare la museruola o il guinzaglio. 

Per i cani condotti all’interno dei locali pubblici e sui mezzi di trasporto pubblici è sempre ob​bligatorio applicare sia la museruola che il guinzaglio. 

I proprietari e i detentori di cani a rischio di aggressività (Elenco allegato all’Ordinanza 12.12.2006 del Ministero della salute, annualmente aggiornato) devono sempre applicare sia il guinzaglio che la muse​ruola agli animali quando gli stessi si trovano in un qualsiasi luogo pubblico o aperto al pubblico.

Art. 5 - Detenzione dei cani all'interno di cortili e/o giardini privati

1. E’ fatto divieto di detenere i cani in spazi angusti, privi dell'acqua e del ci​bo necessari e non provvedere alla pe​riodica pulizia degli ambiti.

2. E’ fatto divieto di detenere cani in luo​ghi sprovvisti di un idoneo riparo co​perto e rialzato dal suolo ove gli animali possano proteggersi dalle intemperie, dal freddo e/o dal sole diretto.

3. I cani, se non alla catena, devono es​sere tenuti all'interno di una area deli​mitata con una rete metallica o una can​cellata avente una altezza dal fondo di calpestio pari almeno al doppio dell'al​tezza del cane; la superficie dell'even​tuale specifico recinto costruito per cu​stodire l'animale deve avere una base di misura non inferiore all'altezza del cane moltiplicato per 25, ogni animale in più comporta un aumento del 50% di tale misura.

4. La rete, e/o la cancellata, deve avere le caratteristiche citate per tutta la sua lunghezza, non deve essere facil​mente scavalcabile e avere una consi​stenza e una trama tale da non permettere la fuoriuscita del muso dell'a​nimale.

5. L'eventuale catena deve avere una robustezza e una misura adeguata ol​tre a possedere un solido ancoraggio, proporzionato alla mole dell'animale.

6. La libertà di movimento dell'animale deve corrispondere alla lunghezza mi​nima della catena. 

Gli animali che sono tenuti alla catena devono sempre po​ter raggiungere il riparo e la ciotola dell'acqua e del cibo. 

La lunghezza della catena deve permettere al cane di poter effettuare i propri bisogni lontano dalla zona dove l’animale consuma cibo ed acqua.

7. In ogni caso i cani alla catena non possono raggiungere, in autonomia, un'area pubblica o di uso pubblico ov​vero la proprietà privata di un terzo.

8. All'interno delle proprietà private, indipendentemente dalle dimensioni delle stesse, se queste non sono adegua​tamente delimitate, i cani non possono essere tenuti senza guinzaglio, ovvero senza catena, a eccezione degli animali utilizzati nell'esercizio venatorio, nella ricerca dei tartufi e di quelli accompa​gnati; in ogni caso l'accompagnatore deve potere, in qualunque momento, con​trollarne i movimenti.

9. I possessori dei cani devono impedire che con il loro abbaiare, guaire, ululare o latrare, i propri cani di​sturbino, in modo insistente e inequi​vocabile il vicinato 

Art. 6 - Particolari situazioni

1. I cani sono ammessi, nel rispetto della nor​mativa igienica, al guinzaglio e con la museruola, nei bar, ristoranti e simili pubblici esercizi e negozi di qualsiasi genere, in alternativa, il divieto all’ingresso dei cani deve essere ben pubblicizzato all'entrata del locale per darne adeguata notizia a tutti i frequentatori.

2. E’ vietato introdurre i cani nelle aree espressamente attrezzate a parco giochi per bambini.

3. E’ vietato trasportare o far stazionare i cani segregati nei bauli chiu​si delle auto o farli stazionare all'inter​no dell'abitacolo dei veicoli a motore esposti al sole e senza ricambio di aria.

4. E’ vietato condurre nelle aree pubbli​che, di uso pubblico e/o comunque aper​te al pubblico i cani femmina durante l'estro.

5. E’ vietato condurre cani al guinzaglio con l'accompagnatore che guida un veicolo a motore.

6. E’ ammesso, in genere, per i parchi e i giardini pubblici con più ingres​si, il transito al guinzaglio dei cani sui camminamenti pavimentati. Durante l'at​traversamento il conduttore dovrà ga​rantire la costante presenza o prossi​mità dell'animale sul camminamento.

7. Nell’ambito di giardini pubblici, parchi ed altre aree a verde di uso pubblico, potranno essere individuati, mediante appositi cartelli e delimitazioni, spazi destinati ai cani, dotati anche di opportune attrezzature. Negli spazi a loro destinati, i cani possono muoversi, correre e giocare liberamente, senza guinzaglio e museruola, sotto la vigile responsabilità degli accompagnatori, in modo da non determinare danni ad altri cani, alle persone, alle piante o alle strutture presenti.

Art. 7 – Norme finali

1. Per quanto non espressamente indicato nel presente regolamento, si rimanda alla  normativa vigente in materia o alle specifiche ordinanze comunali, specificamente alla legge n. 281 del 14.08.1991, al regolamento di polizia veterinaria approvato con D.P.R. n. 320 dell’08.02.1954 al codice civile, al codice penale e alla legge regionale n. 16 del 20.07.2006.

Art. 8 – Vigilanza

1. II controllo del rispetto delle indicazio​ni previste dal presente regolamento spet​ta a tutti gli organi di vigilanza individuati dalla legge. 

Art. 9 – Violazione norme del Regolamento

1.   In violazione delle norme stabilite dal presente regolamento saranno applicate le sanzioni amministrative previste dal Regolamento comunale approvato con deliberazione del CC n. 31 del 29.5.2003.
Art. 10 - Entrata in vigore

1. II presente regolamento entrerà in vigo​re decorsi quindici giorni dalla data di pubblicazione all'albo pretorio del Comune.

ALLEGATO

Elenco delle razze canine e di incroci di razza a rischio di aggressività (ordinanza  del 12.12.2006 del Ministero della salute) aggiornata annualmente.

American Bulldog

Cane da pastore di Charplanina

Cane da pastore dell’Anatolia

Cane da pastore dell’Asia centrale

Cane da pastore del Caucaso

Cane da Serra da Estreilla

Dogo Argentino

Fila brasileiro

Perro da canapo majoero

Perro da presa canario

Perro da presa mallorquin

Pit bull

Pit bull mastiff

Pit bull terrier

Rafeiro do alentejo

Rottweiler

Tosa inu
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